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Priorità

Esistono forti differenze nella vulnerabilità delle regioni della UE alle sfide 
poste dalla globalizzazione, dal cambiamento demografico, dal cambiamento 
climatico, dalla questione energetica.

Le regioni maggiormente esposte cumulativamente a diverse sfide (tre o più) 
sono concentrate nell’area meridionale, della costa occidentale e dell’Europa 
Centrale

Le sfide riguarderanno comunque tutte le regioni e ciascuna dovrà individuare 
soluzioni specifiche alla combinazione delle diverse sfide
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Priorità

• Globalizzazione: le regioni europee saranno esposte a maggiore 
competizione globale, in particolare dei Paesi emergenti

• Demografia: le regioni europee registreranno un invecchiamento della 
popolazione e un tasso di dipendenza crescente (secondo al mondo solo al 
Giappone) 

• Cambiamento climatico: le proiezioni scientifiche indicano un 
peggioramento delle condizioni climatico-ambientale nelle regioni 
mediterranee 

• Energia: le regioni europee dovranno andare verso un’economia a basse 
emissioni, non basata su fonti energetiche fossili 
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Priorità

L'UE è impegnata in un grande sforzo per lasciare alle spalle la crisi e creare le 
condizioni per un'economia più competitiva con un più alto tasso di 
occupazione. 

La strategia Europa 2020 mira a una crescita che sia: 

• intelligente

• sostenibile

• solidale

La strategia s'impernia su cinque ambiziosi obiettivi riguardanti l'occupazione, 
l'innovazione, l'istruzione, la riduzione della povertà e i cambiamenti 
climatici/l'energia. 
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Crescita intelligente

Crescita intelligente significa migliorare le prestazioni dell'UE nei campi:

•istruzione (apprendimento, conoscenze, competenze)

•ricerca/innovazione(creazione di nuovi prodotti/servizi in grado di stimolare 
la crescita e l'occupazione per affrontare le sfide della società)

•società digitale(uso delle tecnologie dell‘ICT)

Gli obiettivi dell'UE per la crescita intelligente comprendono:

•1. livelli di investimento (pubblico più privato) pari a l 3% del PIL dell'UE , 
nonché condizioni migliori per la R&S e l'innovazione

•2. tasso di occupazione per donne e uomini di età compresa tra 20 e 64 
anni al 75% entro il 2020

•3. migliori risultati scolastici, in particolare:
– riducendo gliabbandoni scolastici al di sotto del 10%
– almeno il 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria
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Crescita intelligente

Perché l'Europa ha bisogno di una crescita intelligente
•La minore crescitadell'UE rispetto ai suoi principali concorrenti è dovuta per 
lo più allo scarto di produttività causato in parte da:

•minori investimenti in R&S e innovazione

•insufficiente uso delle tecnologie dell'informazione/comunicazione
Ad es.: Le imprese europee rappresentano un quarto del mercato mondiale delle 
tecnologie dell'inform./comun., del valore di 2.000 miliardi di euro.

Istruzione/formazione

• Troppi giovani lasciano la scuola senza qualifiche
•Le qualifiche e competenze della scuola secondaria spesso non corrispondono 
alle esigenze del mercato del lavoro
•Meno di un terzo degli europeidi età compresa tra i 25 e i 34 anni hanno 
conseguito un diploma universitario (contro il 40% USA e 50% Giappone)
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Crescita intelligente

Invecchiamento della popolazione
•Poiché gli europei vivono più a lungo e hanno meno bambini, un numero 
sempre minore di lavoratori è tenuto a mantenere un numero crescente di 
pensionati, oltre a dover finanziare il sistema previdenziale.

•Attualmente il numero di ultrasessantenni aumenta a una velocità doppia 
rispetto a prima del 2007 (circa due milioni in piùogni anno contro un milione in 
precedenza).
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Crescita sostenibile

Crescita sostenibile significa:

•costruire un'economia a basse emissioni di CO2 più competitiva, capace di 
sfruttare le risorse in modo efficiente e sostenibile

•tutelare l'ambiente, ridurre le emissioni e prevenire la perdita di biodiversità

•servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuove tecnologie e metodi 
di produzione verdi
•introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti
•sfruttare le reti su scala europeaper conferire alle imprese (specie le piccole 
aziende industriali) un ulteriore vantaggio competitivo

•migliorare l'ambiente in cui operano le imprese, in particolare le piccole e 
medie (PMI)

•aiutare i consumatoria fare delle scelte informate.
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Crescita sostenibile

Gli obiettivi dell'UE per la crescita sostenibile comprendono:

1. ridurre le emissioni di gas serra del 20%rispetto ai livelli del 1990 entro il 
2020. L'UE è pronta ad andare oltre e prevedere una riduzione del 30% se gli
altri paesi sviluppati si assumono un impegno analogo

2. aumentare la proporzione delle energie rinnovabili consumate al 20%
3. cercare di aumentare del 20% l'efficienza energetica. 
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Crescita solidale

Crescita solidale significa:

•aumentare il tasso di occupazione dell'UE con un numero maggiore di lavori 
più qualificati , specie per donne, giovani e lavoratori più anziani

•aiutare le persone di ogni età a prevedere e gestire il cambiamento investendo in 
competenze e formazione
•modernizzare i mercati del lavoro e i sistemi previdenziali

•garantire che i benefici della crescita raggiungano tuttele parti dell'UE
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Crescita solidale

Gli obiettivi dell'UE per la crescita solidale comprendono:

•1. tasso di occupazione per donne e uomini di età compresa tra 20 e 64 anni 
al 75% entro il 2020, da conseguire offrendo maggiori opportunità lavorative, in 
particolare a donne, giovani, lavoratori più anziani e meno qualificate e 
immigrati regolari

•2. migliori risultati scolastici, in particolare:
– riducendo gli abbandoni scolastici al di sotto del 10%
– garantendo che almeno il 40% dei 30-34enni abbia completato un'istruzione 
universitaria (o equivalente)

•3. almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed 
emarginazione in meno
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Obiettivi della strategia Europa 2020

1. Occupazione
• innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per l’età 20-64 anni)

2. R&S
• aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE

3. Cambiamenti climatici e sostenibilità energetica
• Calo delle emissioni di gas serra del 20%(o del 30%) rispetto al 1990
• 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili
• aumento del 20% dell'efficienza energetica

4. Istruzione
• Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 

10%
• aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria

5. Lotta alla povertà e all'emarginazione
• almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed 

emarginazione in meno
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Europa 2020 – obiettivi 

Principali (in Europa)

Situazione in Italia 
(PNR 2013)

Obiettivo nazionale al 
2020 - PNR

3% del PIL UE investito in R&S 1,26 % 1,53 %

Ridurre del 20% le emissioni di gas 

serra rispetto al 1990

- 3 % - 13 %

20% del consumo energetico da 

fonti rinnovabili

10,3 % 17 % 

Aumentare del 20% l’efficienza 

energetica

n.d. 13,4 %

Il 75% della popolazione di età

compresa tra 20 e 64 anni deve 

essere occupata

61,2 % 67 – 69 %

Ridurre il tasso di abbandono 

precoce degli studi al di sotto del 

10%

18,2 % 15 – 16 %

Almeno il 40% delle persone tra i 

30 e i 34 anni deve essere laureato 

20,3 % 26 – 27 %

Ridurre di almeno 20 milioni il 

numero di persone a rischio o in 

situazione di povertà/esclusione

14,5 milioni di 

persone 

2,2 milioni di persone 

uscite dalla povertà
20
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Iniziative prioritarie

Per stimolare la crescita e l'occupazione l'Europa ha individuato 7 iniziative 
prioritarie.

•Crescita intelligente 

• Agenda digitale europea 

• Unione dell'innovazione 

• Youth on the move 

•Crescita sostenibile 

• Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse 

• Una politica industriale per l'era della globalizzazione 

•Crescita solidale 

• Agenda per nuove competenze e nuovi lavori 

• Piattaforma europea contro la povertà
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Crescita intelligente

Azioni per promuovere la crescita intelligente
1. Agenda digitale europea 
Creare un mercato unico del digitale basato su Internet ad alta e altissima 
velocitàe su applicazioni interoperabili: 

• entro il 2013: accesso alla banda larga per tutti

• entro il 2020: accesso per tutti a velocità di Internet nettamente superiori 
(30 Mbp o più)

• entro il 2020: almeno il 50% delle famiglie europee con connessioni 
Internet di oltre 100 Mbp.

2. Unione dell’innovazione 

• riorientare la politica in materia di R&S e innovazione alle principali 
sfide della nostra societàcome i cambiamenti climatici, l'energia e l'uso 
efficiente delle risorse, la salute e l'evoluzione demografica

• rafforzare tutti gli anelli della catena dell'innovazione, dalla ricerca 
più teorica alla commercializzazione
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Crescita intelligente

3. Youth on the move 

• aiutare gli studenti e apprendisti a studiare all'estero
• attrezzare i giovania competere sul mercato del lavoro

• migliorare le prestazioni e l'attrattiva internazionale delle università
europee

• migliorare i livelli di istruzione e formazione (eccellenza accademica, 
pari opportunità )
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Crescita sostenibile

Come l'UE intende promuovere una crescita sostenibile

1. Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse 
Per sostenere il passaggio verso un'economia efficiente sotto il profilo delle 
risorse e a basse emissioni di CO2, occorre scindere la crescita economica 
dall'uso delle risorse e dell'energia: 

• riducendo le emissioni di CO2

• promuovendo una maggiore sicurezza energetica

• riducendo l'intensità in termini di risorse consumate
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Crescita sostenibile

2. Una politica industriale per l'era della globalizzazione

L'UE ha bisogno di una politica industriale che aiuti le imprese, specie quelle 
piccole, a far fronte alla globalizzazione, alla crisi economica e al passaggio 
verso un'economia a basse emissioni di CO2: 

• sostenendo l'imprenditoria, per rendere le imprese europee più robuste e 
competitive

• prendendo in considerazione tutti gli elementi della catena del valore, che 
sta diventando sempre più internazionale, dall'accesso alle materie prime 
al servizio di assistenza alla clientela.

Una tale politica può essere elaborata soltanto in stretta collaborazione con le 
imprese, i sindacati, il mondo accademico, le ONG e le associazioni dei 
consumatori.



Copyright © 2004  South-Western

Crescita solidale

Come l'UE intende promuovere una crescita solidale
1. Agenda per nuove competenze e nuovi lavori

• per i singoli: aiutare le persone ad acquisire nuove competenze, 
adeguarsi ad un mercato del lavoro in continua evoluzione

• per la collettività: modernizzare i mercati del lavoroper aumentare i 
livelli di occupazione, ridurre la disoccupazione, accrescere la
produttività del lavoro e garantire la sostenibilità dei nostri modelli sociali

2. Piattaforma europea contro la povertà

• garantire la coesione economica, sociale e territoriale
• garantire il rispetto dei diritti fondamentali dei poveri ed emarginati

• prevedere un sostegno per aiutare le persone ad integrarsi nelle comunità

Anche le politiche e i fondi per lo sviluppo regionale sostengono la crescita 
solidale riducendo le disparità tra le diverse regioni e facendo sì che i 
vantaggi della crescita raggiungano tutte le aree dell'UE.
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Altri strumenti per la crescita e l'occupazione

Per conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 occorre avvalersi in 
modo più efficiente dell'intera gamma di politiche e strumenti della UE, tra cui:

•il mercato unico 
•il bilancio dell'UE (inclusi i fondi strutturali: Fond o sociale, Fondo di 
coesione e Fondo di sviluppo regionale)
•gli strumenti della politica estera. 

Perfezionare il mercato unico
•Crescita e occupazione hanno bisogno di mercati sani e ben collegati, dove la 
concorrenza e l'accessibilità per tutti i consumatori possano stimolare l'attività
imprenditoriale e l'innovazione.

•restano da eliminare ancora diversi ostacoli:
•scarsa interconnessione delle reti

•attuazione poco uniforme delle regole sul mercato unico

•complessità derivante dalla presenza di 27 normative diverse per alcuni casi.

•Occorre inoltre migliorare l'accesso delle piccole impreseal mercato unico e 
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Altri strumenti per la crescita e l'occupazione

• Occorre inoltre migliorare l'accesso delle piccole impreseal mercato unico e 
sviluppare l'imprenditoria , ad esempio mediante:

• la semplificazione del diritto societario (procedure fallimentari, statuto per le 
società private, ecc.)

• iniziative che consentano agli imprenditori di avviare una nuova attività dopo 
un fallimento.

Investire nella crescita
• La crisi finanziaria ha inciso in misura considerevole sulla capacità delle 

imprese e dei governi europei di finanziare investimenti e progetti innovativi. 
Per conseguire gli obiettivi che si è data con la strategia Europa 2020, l'UE ha 
bisogno di:

• un contesto normativoche assicuri l'efficacia e la sicurezza dei mercati 
finanziari

• strumenti innovativi per finanziare i necessari investimenti, tra cui forme di 
collaborazione tra pubblico e privato.
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Altri strumenti per la crescita e l'occupazione

Queste priorità di crescita a lungo termine sono state riprese dalla 
Commissione per il prossimo quadro finanziario pluriennale (2014-2020).

Attualmente, il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeoe il Fondo di coesionerappresentano insieme oltre un terzo di tutto 
il bilancio dell'UE.

I finanziamenti dell'UE per una crescita ISS mirano a sostenere:

• la creazione di un maggior numero di posti di lavoro qualificati

• lo sviluppo delle nuove tecnologie 

• l'innovazione e la ricerca 

• l'accesso a Internet ad alta velocità

• infrastrutture intelligenti per i trasporti e l'energia 

• l'efficienza energetica e le energie rinnovabili 

• lo sviluppo delle imprese 

• la qualificazione e la formazione
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IL BILANCIO DELL ’UNIONE EUROPEA

Il bilancio UE si concentra sugli aspetti per i quali i 
finanziamenti europei possono apportare un reale valore 
aggiunto. 
Finanzia ciò che non sarebbe finanziato o che sarebbe più
costoso finanziare attraverso i bilanci nazionali. 
Avere un unico bilancio per affrontare sfide comuni è meno 
costoso e più efficace che ricorrere a 28 bilanci distinti. 

Il 94 % del bilancio dell’UE viene speso per realizzare progetti 
negli Stati membri e al di fuori dell’UE; il 6% finanzia 
l’amministrazione UE. Ognuno dei 508 milioni di cittadini 
europei beneficia in un modo o nell’altro del bilancio dell’UE, 
che aiuta milioni di studenti, migliaia di ricercatori e città e 
numerose regioni e ONG. 
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IL BILANCIO DELL ’UNIONE EUROPEA

Attualmente rappresenta circa l’1% del prodotto nazionale lordo (PNL) 
dell’UE, mentre i bilanci nazionali degli Stati membri ammontano al 49% 
circa del rispettivo PIL.

Il bilancio dell’UE è in prevalenza un bilancio di investimenti. Raccoglie le 
risorse degli Stati membri e genera economie di scala. Finanzia azioni che 
gli Stati membri possono finanziare più efficacemente insieme, ad esempio 
in settori come energia, trasporti, tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, cambiamenti climatici e ricerca. 

A differenza dei bilanci nazionali, quello europeo non finanzia la spesa per 
la difesa o la protezione sociale. Non finanzia neppure le scuole o le forze di 
polizia, come accade con i bilanci nazionali 



Copyright © 2004  South-Western



Copyright © 2004  South-Western

Il bilancio dell’UE deve essere sempre in equilibrio. Pertanto non è mai in 
disavanzo, non accumula debiti e spende solo quello che riceve. Il bilancio 
annuale deve inoltre essere conforme al quadro finanziario pluriennale (QFP). 

Le principali priorità politiche, e quindi finanziarie, del bilancio dell’UE sono 
programmate su un periodo di almeno cinque anni (in genere sette). 

Il bilancio è adottato ogni anno. La Commissione Europea prepara il progetto di 
bilancio e lo presenta al Parlamento europeo e al Consiglio, che insieme 
costituiscono l’autorità di bilancio. Sia il Parlamento che il Consiglio emendano 
e adottano il progetto di bilancio. 

All’inizio di ogni nuovo periodo del QFP, tutti gli Stati membri dell’UE devono 
decidere all’unanimità il tipo e l’importo massimo delle risorse proprie che l’UE 
può riscuotere nel corso di un anno. 

IL BILANCIO DELL ’UNIONE EUROPEA
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Esistono tre tipi di risorse proprie: 

•le risorse proprie tradizionali: sono costituite principalmente dai dazi doganali 
sulle importazioni provenienti dai paesi extra UE e dai prelievi sullo zucchero; 

•la risorsa propria basata sull’IVA: si tratta di un’aliquota uniforme dello 0,3 % 
che in genere è applicata sulla base IVA armonizzata degli Stati membri; 

•la risorsa propria basata sul PNL: ogni Stato membro trasferisce al bilancio 
dell’UE una certa percentuale della propria ricchezza (nel 2013 era lo 0,84321 
%). Benché fosse stata concepita come strumento di riequilibrio, è diventata la 
principale fonte di entrate del bilancio dell’UE, rappresentando circa il 73,8 % 
del gettito. 

•Altre fonti di entrata (circa il 5,8 % nel 2013) sono costituite da imposte e altre 
trattenute sulle retribuzioni del personale dell’UE, interessi bancari, contributi di 
paesi extraeuropei ad alcuni programmi, interessi di mora e ammende. 

IL BILANCIO DELL ’UNIONE EUROPEA
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IL BILANCIO DELL ’UNIONE EUROPEA
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Crescita e occupazione 

Coesione economica, sociale e territoriale 

Il bilancio dell’UE aiuta le persone a trovare un 
lavoro 

Un’Europa con migliori collegamenti 

ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE
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Sicurezza e cittadinanza 

Agricoltura e sviluppo rurale

ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE
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ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE
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Esempi 

Più fondi per sostenere la cultura 

La cultura in Europa — cinema, televisione, musica, letteratura, arti dello 
spettacolo, patrimonio e settori affini — potrà trarre vantaggio dal nuovo 
programma dell’UE Europa creativa. Con una dotazione di quasi 1,5 miliardi di 
euro (il 9 % in più rispetto agli anni precedenti), il programma permetterà nei 
prossimi sette anni di rilanciare il comparto culturale e creativo, importante fonte 
di crescita e occupazione. 

Una politica agricola comune riformata 

Con la riforma della politica agricola comune (PAC) l’UE ha voluto rispondere 
in modo deciso alle grandi sfide di oggi, come la sicurezza alimentare, i 
cambiamenti climatici, la crescita sostenibile e la creazione di posti di lavoro 
nelle zone rurali. La nuova PAC è più mirata, efficiente e trasparente. I 
pagamenti diretti saranno più equi e «verdi». Gli agricoltori potranno rafforzare 
la loro posizione nella catena di produzione alimentare. 

ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE
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ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE
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ATTIVITA’ FINANZIATE DAL BILANCIO UE


